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POPOLAZIONE E REDDITO 

 
 

La distribuzione della popolazione anziana65+ 

La popolazione anziana che supera i 65 anni nel Lazio si aggira intorno al milione di individui. Con 

una percentuale del 20% circa rispetto ai sei milioni dell’intera regione così come evidenziano le 

tabelle sottostanti. 
       Fonte: Comuni-italini.it 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Comuni-italiani.it 

 

 

In linea con i dati dell’intera regione, che indicano un indice di vecchiaia ottenuto dal rapporto tra la 

popolazione ultra sessantacinquenne e quella di età inferiore ai 14 anni pari al 142% nel 2011 nei 

comuni considerati, si nota un incremento incisivo di tale valore.  

Lazio Fasce di Età     

Età Maschi Femmine Totale %Totale %Maschi 

0-14 410.488 389.252 799.740 14,00% 51,30% 

15-64 1.866.977 1.925.949 3.792.926 66,20% 49,20% 

65-69 132.985 155.573 288.558 5,00% 46,10% 

70-74 130.888 160.526 291.414 5,10% 44,90% 

75-79 99.407 134.278 233.685 4,10% 42,50% 

80-84 67.324 106.929 174.253 3,00% 38,60% 

85-89 33.744 69.017 102.761 1,80% 32,80% 

90-94 9.173 23.295 32.468 0,60% 28,30% 

95-99 2.787 8.031 10.818 0,20% 25,80% 

100+ 545 1.520 2.065 0,00% 26,40% 

Totale 2.754.318 2.974.370 5.728.688     

Età totale % totale 

65-74 579.972 10,12 

75-84 407.938 7,12 

85-94 135.229 2,36 

95-99 10.818 0,19 

100+ 2065 0,04 

      

Totale 1.136.022 19,83 

Oltre un milione di persone nel Lazio ha un’età superiore ai 65 anni con una percentuale 

regionale di circa il 20%., inoltre il Lazio è la terza regione italiana con la maggiore 

incidenza di persone anziane. Latina è il capoluogo con l’indice di vecchiaia più basso ed 

ha il 17,5% di popolazione ultra sessantacinquenne, mentre Viterbo e Rieti sono tra il 21 e 

il 23%. Il reddito dei pensionati deriva per oltre l’80% da redditi da pensione e per un 7% 

da redditi da fabbricati. Secondo i dati della dichiarazione dei redditi 2012, il 70% degli 

oltre 15 milioni di contribuenti pensionati ha un reddito entro i 20mila euro ma il 34% non 

supera i 10mila euro annui. Uno 0,76% (circa 115mila contribuenti) percepisce un reddito 

da pensione tra 100mila e oltre 300mila euro. 
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Anno % 0-14 % 15-64 % 65+ Abitanti Indice Vecchiaia Età Media 

2007 13,90% 66,70% 19,40% 5.493.308 139,70% 42,3 

2008 13,90% 66,50% 19,60% 5.561.017 141,00% 42,4 

2009 14,00% 66,40% 19,70% 5.626.710 140,90% 42,5 

2010 14,00% 66,30% 19,80% 5.681.868 141,60% 42,7 

2011 14,00% 66,20% 19,80% 5.728.688 142,00% 42,8 
Lazio Andamento indice vecchiaia 

 

È interessante notare come a fronte di un incremento dell’indice di vecchiaia, la popolazione 

giovane del Lazio dal 2009 al 2011 sia rimasta invariata in termini percentuali. L’innalzamento è 

quindi dovuto esclusivamente all’incremento degli anziani, ovvero ad un loro invecchiamento (si 

noti infatti la variazione dei valori della fascia di età 15-64). 

Lo stesso andamento si nota in via approssimativa anche per i comuni capoluoghi di provincia. Tra i 

comuni considerati, quello più giovane è Latina con un indice di vecchiaia a livello comunale di 

poco superiore a 100 ed a livello provinciale intorno a 120. Rieti e Viterbo sono le città con indice 

di vecchiaia più alto; Frosinone si presenta con medesimi valori a livello comunale  e provinciale, 

quasi a dire che la popolazione anziana è equidistribuita su tutto il territorio. Roma, che presenta un 

indice piuttosto elevato in entrambi i casi (140 a livello comunale e 158 a livello provinciale) ha un 

considerevole numero di anziani ultrasessantacinquenni, pari al 22% circa della popolazione totale 

nel territorio comunale. Anche Rieti presenta una forte numerosità di individui 

ultrasessantacinquenni, anch’essa intorno al 22% a livello comunale, ma con una popolazione totale 

ben inferiore ai quasi 3 milioni di abitanti del comune di Roma. 

 

 

comuni             

  0-14 15-64 65+ Abitanti Indice vecchiaia Età media 

LATINA 15,50% 67,80% 16,70% 119.804 108,30% 40,7 

RIETI 12,70% 65,50% 21,80% 47.774 171,90% 44,2 

FROSINONE 12,70% 68,00% 19,30% 48.122 152,40% 43,1 

VITERBO 12,80% 66,00% 21,10% 63.597 164,70% 43,7 

ROMA 13,70% 64,70% 21,70% 2.761.477 158,60% 43,8 

 

 

Distribuzione del reddito 

 

Partendo da dati generali, riguardanti Unico Persone Fisiche 2010 della categoria pensionati  di tutta 

Italia, in modo deduttivo, è stato ipotizzato un reddito medio nel quale si può far ricadere la 

categoria nei cinque principali Comuni della regione Lazio. 

 

I pensionati in Italia 

I pensionati in Italia sono più di 15 milioni, (36,7% del totale dei contribuenti ) e dichiarano un 

reddito medio da pensione di Euro 14.980,00 che sale in media ad Euro 18,280,00 (il 22% in più 

rispetto al reddito medio da pensione)  se si va a considerare il reddito medio complessivo, ovvero 

quello che si ottiene considerando oltre ai redditi da pensione, quelli derivanti da fabbricati, lavoro 

autonomo, lavoro dipendente, impresa, partecipazione ed una piccola percentuale di altri redditi. 

Questi ultimi raggruppano i redditi derivanti da allevamenti, terreni, redditi di capitale, plusvalenze 

di natura finanziaria, redditi diversi ed in genere quelli assoggettati a tassazione separata o per 

opzione a tassazione ordinaria. 
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PENSIONATI 

PRINCIPALI GRANDEZZE FISCALI 

reddito medio da pensione 14980 

reddito medio complessivo 18280 

imposta netta media 4410 

 

 

Fonte: Ministero Economia e Finanza –Analisi dei Dati Irpef anno 2010 

Si riportano di seguito le percentuali di reddito che originano il reddito medio complessivo dei pensionati in Italia. 
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Fonte: Ministero Economia e Finanza –Analisi dei Dati Irpef anno 2010 

 

Dai dati sopra indicati si può dedurre che il reddito dei pensionati è costituito per oltre l’80% da 

pensione, con una buona percentuale, pari al 7% del reddito che deriva dalla proprietà di immobili. 

E’ da sottolineare che nel periodo 2007-2010 i soggetti che hanno dichiarato di possedere una 

pensione, sono scesi di 100.000 unità a causa dell’innalzamento dell’età pensionabile e della 

riduzione delle finestre d’uscita previste per il pensionamento anticipato. Al contrario i redditi totali 

e quelli medi da pensione sono aumentati dell’11% nel quadriennio in esame. 

 

Le classi di reddito e la frequenza 

I dati hanno consentito di definire quindi il range di interesse per i valori medi attorno a cui si 

attestano i redditi da pensione ed i redditi complessivi medi della categoria pensionati. La tabella 

che segue consente di avere una panoramica più ampia andando a mostrare con che frequenza si 

presentano le varie classi di reddito medio complessivo individuate. Ritroviamo i valori medi del 

paragrafo (14.980,00 e 18.280,00) nella classe di reddito che presenta la frequenza più alta rispetto 

a tutte le altre classi di reddito con una percentuale pari al 16,53% sul totale del campione 

esaminato ovvero 15.235.119. 

 PENSIONATI      

 COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL REDDITO COMPLESSIVO 

1 REDDITO DA FABBRICATI 6,45   

2 LAVORO DIPENDENTE 5,79   

3 PENSIONE  81,93   

4 AUTONOMO  1,22   

5 IMPRESA  1,29   

6 PARTECIPAZIONE  2,02   

7 ALTRI REDDITI*  1,3   
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E’ interessante osservare che il 70% dei pensionati (10 milioni su 15) ha un reddito entro i 20mila 

euro, ma il 34% - circa 5 milioni - si ferma al massimo a 10mila euro annui. 
IRPEF , Persone fisiche Tipologia contribuente : Pensionati Ultimo aggiornamento Maggio 2012 
 

Classi di reddito complessivo in euro  Numero contribuenti   

 frequenza percentuale 

minore di -1.000 5.663 0,04 

da -1.000 a 0 568 0 

da 0 a 1.000 232.769 1,53 

da 1.000 a 1.500 104.827 0,69 

da 1.500 a 2.000 84.933 0,56 

da 2.000 a 2.500 81.727 0,54 

da 2.500 a 3.000 82.821 0,54 

da 3.000 a 3.500 77.625 0,51 

da 3.500 a 4.000 78.566 0,52 

da 4.000 a 5.000 157.156 1,03 

da 5.000 a 6.000 1.405.521 9,23 

da 6.000 a 7.500 1.255.717 8,24 

da 7.500 a 10.000 1.545.876 10,15 

da 10.000 a 12.000 1.167.446 7,66 

da 12.000 a 15.000 1.826.283 11,99 

da 15.000 a 20.000 2.519.913 16,53 

da 20.000 a 26.000 1.853.344 12,16 

da 26.000 a 29.000 643.592 4,22 

da 29.000 a 35.000 818.313 5,37 

da 35.000 a 40.000 374.787 2,46 

da 40.000 a 50.000 355.153 2,33 

da 50.000 a 55.000 98.645 0,65 

da 55.000 a 60.000 76.481 0,5 

da 60.000 a 70.000 112.441 0,74 

da 70.000 a 75.000 41.953 0,28 

da 75.000 a 80.000 34.243 0,22 

da 80.000 a 90.000 50.343 0,33 

da 90.000 a 100.000 33.539 0,22 

da 100.000 a 120.000 41.327 0,27 

da 120.000 a 150.000 31.259 0,21 

da 150.000 a 200.000 21.386 0,14 

da 200.000 a 300.000 13.058 0,09 

oltre 300.000 7.844 0,05 

TOTALE 15.235.119 100 
Fonte: MEF. Finanza.it 
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Il Lazio è tra le regioni più popolate dai pensionati,  al terzo posto dopo Lombardia e Piemonte. 

 

Analisi statistiche - Dichiarazioni 2011 - 

Anno d'imposta 2010   

Pensionati    

Data ultimo aggiornamento : Maggio 

2012    

Regione  

Numero 

contribuenti    

      

  frequenza percentuale 

      

Piemonte 1.309.410 8,59 

Valle d'Aosta 35.916 0,24 

Lombardia 2.573.184 16,9 

Liguria 511.447 3,36 

Trentino Alto Adige (P.A. Trento) 138.449 0,91 

Trentino Alto Adige (P.A. Bolzano) 123.797 0,81 

Veneto 1.259.454 8,27 

Friuli Venezia Giulia 384.900 2,53 

Emilia Romagna 1.291.523 8,48 

Toscana 1.064.812 6,99 

Umbria 261.813 1,72 

Marche 448.600 2,94 

Lazio 1.297.168 8,51 

Abruzzo 360.956 2,37 

Molise 96.841 0,64 

Campania 1.088.489 7,14 

Puglia 911.782 5,98 

Basilicata 149.725 0,98 

Calabria 470.902 3,09 

Sicilia 1.064.122 6,98 

Sardegna 391.592 2,57 

Non indicata 237 0 

TOTALE 15.235.119 100 

   
Fonte:MEF, Finanze.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


